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CODICE DEONTOLOGICO 
DELLA PROFESSIONE 
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Art. 5

INTERESSE PUBBLICO 
1.Il professionista ha il dovere e la responsabilità̀ 
di agire nell’interesse pubblico al corretto 
esercizio della professione. 

1.Soltanto nel rispetto di tale interesse egli potrà̀ 
soddisfare le necessità del proprio cliente. 
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Art. 6

INTEGRITÀ 

1. Il professionista deve rispettare e osservare 
leggi, norme e regolamenti e deve agire con 
integrità̀, onestà e correttezza in tutte le sue 
attività̀ e relazioni, sia di natura professionale, sia 
di natura personale, senza fare discriminazioni di 
religione, razza, etnia, nazionalità̀, ideologia 
politica, sesso o classe sociale. 
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Art. 7

OBIETTIVITÀ 

1.Il professionista deve agire in assenza di 
pregiudizi, conflitti di interessi o pressioni di 
altri che possano influenzare il suo giudizio 
o la sua attività̀ professionale. 

1.Egli dovrà̀ quindi evitare qualsiasi relazione che 
possa essere causa di pregiudizio o di indebita 
influenza nel suo giudizio o nella sua attività̀ 
professionale. 
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Art. 8

COMPETENZA, DILIGENZA E QUALITÀ 
DELLE PRESTAZIONI 

1.Il professionista è tenuto a mantenere la sua 
competenza e capacità professionale al livello 
richiesto per assicurare ai suoi clienti 
l’erogazione di prestazioni professionali di 
livello qualitativamente elevato, con 
diligenza e secondo le correnti prassi e tecniche 
professionali e disposizioni normative. 
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Art. 8

COMPETENZA, DILIGENZA E QUALITÀ 
DELLE PRESTAZIONI 

2.Il professionista non deve accettare 
incarichi professionali in materie nelle 
quali non ha un’adeguata competenza, 
tenuto conto della complessità̀ della pratica e di 
ogni altro elemento utile alla suddetta 
valutazione. 
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Art. 8

COMPETENZA, DILIGENZA E QUALITÀ 
DELLE PRESTAZIONI 

4.Il professionista dovrà̀ informare il cliente della 
necessità di avvalersi, nell’erogazione della 
prestazione professionale, della collaborazione 
di altro professionista avente specifica 
competenza, in ragione della sua 
specializzazione ...
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Art. 9

INDIPENDENZA 

1.Il professionista deve agire nel rispetto delle 
norme sull’indipendenza, imparzialità̀ e sulle 
incompatibilità̀ previste in relazione alla natura 
dell’incarico affidatogli e non deve operare in 
situazioni di conflitto di interesse. 
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Art. 9

INDIPENDENZA 

4.In ogni caso, il professionista non deve mai 
porsi in una situazione che possa diminuire 
il suo libero arbitrio o essere di ostacolo 
all’adempimento dei suoi doveri, così come deve 
evitare qualsiasi situazione in cui egli si trovi in 
conflitto di interessi. 
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Art. 15

COLLABORAZIONE TRA COLLEGHI 

1.Il professionista deve comportarsi con i colleghi 
con correttezza, lealtà, considerazione, cortesia, 
cordialità ed assistenza reciproca ... 
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Art. 15

COLLABORAZIONE TRA COLLEGHI 

4.Il professionista deve astenersi dall’esprimere
giudizi o dall’avviare azioni suscettibili di
nuocere alla reputazione dei colleghi,
senza fondato motivo.
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Art. 15

COLLABORAZIONE TRA COLLEGHI 

4..... Non possono pertanto essere mossi 
addebiti di responsabilità̀ disciplinare ai colleghi 
che avviano azioni risarcitorie contro altri 
colleghi, se i primi, sentite le giustificazioni 
dei secondi, destinatari dell’azione, hanno 
adeguatamente argomentato e documentato il 
rapporto di causalità̀ tra la condotta e il 
danno che si vuole risarcito. 
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Art. 38

RAPPORTI CON I PUBBLICI UFFICI 

1.Nei rapporti con i magistrati, i membri delle 
commissioni tributarie e i funzionari della 
pubblica amministrazione, il professionista si 
comporta con rispetto delle pubbliche funzioni, 
senza assumere atteggiamenti in contrasto 
con la propria dignità̀ professionale e 
all’insegna del reciproco rispetto. 



SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 
RECANTE CODICE DELLA CRISI DI 
IMPRESA E DELL’INSOLVENZA IN 

ATTUAZIONE DELLA LEGGE 19 
OTTOBRE 2017, N. 155. 
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Art. 4

DOVERI DELLE PARTI

1.Nell’esecuzione degli accordi e nelle procedure
di regolazione della crisi e dell’insolvenza e
durante le trattative che le precedono, debitore e
creditori devono comportarsi secondo buona
fede e correttezza.
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Art. 4

DOVERI DELLE PARTI 

2.In particolare, il debitore ha il dovere di: 
a.illustrare la propria situazione in modo 
completo, veritiero e trasparente, fornendo 
ai creditori tutte le informazioni necessarie 
ed appropriate allo strumento di regolazione 
della crisi o dell’insolvenza prescelto;
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Art. 4

DOVERI DELLE PARTI 

2. ....
b. assumere tempestivamente le 

iniziative idonee alla rapida definizione 
della procedura, anche al fine di non 
pregiudicare i diritti dei creditori;
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Art. 4

DOVERI DELLE PARTI 

2.....
c.gestire il patrimonio o l’impresa durante la 
procedura di regolazione della crisi o 
dell’insolvenza nell’interesse prioritario dei 
creditori. 
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Art. 4

DOVERI DELLE PARTI 

3.I creditori hanno il dovere, in particolare, di 
rispettare l’obbligo di riservatezza sulla 
situazione del debitore, sulle iniziative da 
questi assunte e sulle informazioni acquisite. 



FALSO IDEOLOGICO 
IN RELAZIONE EX ART. 33 L.FALL.
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Art. 479 c.p.

Il pubblico ufficiale, che, ricevendo o 
formando un atto nell’esercizio delle sue funzioni, 
attesta falsamente che un fatto è stato da lui 
compiuto o è avvenuto alla sua presenza, o 
attesta come da lui ricevute dichiarazioni a lui 
non rese, ovvero omette o altera dichiarazioni da 
lui ricevute, o comunque attesta falsamente 
fatti dei quali l’atto è destinato a provare la 
verità, soggiace alle pene stabilite nell’articolo 
476.
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La relazione 33

La relazione del curatore svolge la sua funzione 
non solo nell’ambito del procedimento 
penale, come veicolo attraverso il quale 
giungono a conoscenza dell’organo inquirente 
fatti di possibile rilievo penale, ma anche nel 
processo, quale prova documentare. 
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La relazione 33

Si tratta di un atto redatto da pubblico ufficiale – 
tale è la qualifica pacificamente rivestita dal 
curatore – che, nella parte in cui contiene 
l'esposizione di fatti avvenuti sotto la diretta 
percezione del medesimo, o da lui stesso 
compiuti, fa fede sino a querela di falso.
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Cass. pen. n. 32951/2014

Integra il reato di falso ideologico ... la 
condotta del pubblico ufficiale che, formando una 
relazione di servizio, espone una parziale 
rappresentazione di quanto accaduto, 
tacendo dati la cui omissione, non ultronea 
nell’economica dell'atto, produce il 
risultato di una documentazione 
incompleta e comunque contraria, anche 
se parzialmente, al vero.
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Art. 88 c.p.c.

Le parti e i loro difensori hanno il dovere di
comportarsi in giudizio con lealtà e probità.

In caso di mancanza dei difensori tale dovere, il
giudice deve riferirne alle autorità che esercitano
il potere disciplinare su di essi.
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Cass., 26 luglio 2012 n. 13282 

Accerta la violazione dell’art. 88 c.p.c. in una
fattispecie nella quale un curatore
fallimentare, dopo avere azionato una scrittura
privata per sentir accertare l’inadempimento
dell’altro contraente alle pattuizioni trasfuse nella
scrittura, aveva eccepito la mancanza di data
certa dell’atto nel giudizio di opposizione allo
stato passivo.


